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RELAZIONE DESCRTTIVA PRELIMINARE 

 

 1. ASPETTI GENERALI 

1.1. Premessa 

Il presente documento costituisce la relazione descrittiva del Piano di Classificazione 
Acustica del comune di Seminara. 

Secondo quanto disposto dall'art. 2 del D.P.C.M. del 1/3/1991 e dalla legge quadro in 
materia di inquinamento acustico n. 447 del 26/10/1995, il Comune di Seminara ha redatto il 
presente Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale, consistente nella presente 
“Relazione Descrittiva”, nella “Relazione delle Misure Acustiche”, nelle “Norme tecniche di 
attuazione” e negli elaborati allegati. 

1.2. Origine e finalità del documento 

Con il termine “classificazione acustica del territorio” (o zonizzazione) si intende indicare 
quella procedura che porta a differenziare il territorio in sei classi omogenee, sulla base dei 
principali usi urbanistici consentiti, siano essi già realizzati o soltanto in previsione; tale 
procedura è fortemente dipendente dai criteri che vengono assunti per l’individuazione delle 
classi e conseguentemente anche i risultati ottenuti possono essere disomogenei. Ad ogni 
classe omogenea individuata competono, sulla base delle indicazioni statali, specifici limiti 
acustici (DPCM 14/11/97 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore"). 

L’inquinamento acustico rappresenta una delle criticità ambientali maggiormente avvertite 
dalla popolazione e costituisce una rilevante e diffusa causa di disturbo e di conseguente 
riduzione della qualità della vita. Al fine di eliminare o limitare gli effetti di questo fattore 
inquinante strettamente connessi alle dinamiche di sviluppo socio-economico dei paesi 
industrializzati, risulta necessario intraprendere un processo di pianificazione territoriale 
“globale”, che, sulla base dei principi di sostenibilità ambientale, consideri ed integri le 
esigenze di ogni elemento del territorio. 

La legislazione italiana ha affrontato questo complesso problema ambientale attraverso la 
Legge Quadro n° 447 del 26 ottobre 1995, che “stabilisce i principi fondamentali in materia di 
tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico” e 
“disegna” un quadro di riferimento chiaro, definendo le competenze dei diversi soggetti 
coinvolti nella gestione delle problematiche acustiche legate all’ambiente. 

Tra gli strumenti previsti dalla Legge 447/95 risulta di importanza strategica la 
classificazione acustica del territorio, comunemente denominata zonizzazione acustica. 

Il Piano di Classificazione Acustica, elaborato attraverso l’analisi preliminare dello stato di 
applicazione dei piani territoriali adottati e dell’effettiva attuazione degli stessi, attribuisce 
specifici limiti d’inquinamento acustico alle diverse porzioni del territorio comunale, 
contribuendo così a determinarne l’assetto futuro. 
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Il Piano è uno strumento di regolazione delle destinazioni acustiche del territorio, 
complementare al PSC, dal quale dipende gerarchicamente. Le indicazioni del Piano di 
Zonizzazione Acustica, non impediscono di per sé la costruzione di edifici con destinazioni 
d’uso difformi rispetto alle definizioni delle aree ma si limitano ad indicare che, quando si 
voglia inserire un nuovo edificio in un’area classificata, si eseguano controlli e valutazioni per 
garantire il rispetto dei limiti di legge.  Vengono assegnati inoltre i livelli massimi di rumore 
che tutte le sorgenti, insieme, possono immettere in un punto qualunque dell’area classificata 
e nelle aree adiacenti. In queste ultime il limite in vigore è quello assegnato, quindi una 
sorgente deve rispettare il limite nel luogo in cui esso viene misurato, indipendentemente 
dalla classificazione dell’area nella quale si trova la sorgente stessa. D’altra parte, chi volesse 
insediare un’attività in un’area, dovrà essere a conoscenza dei limiti massimi di immissione 
consentiti nell’area stessa e nelle zone circostanti, oltre che dei valori del rumore residuo, per 
evitare di violare il limite di zona ed il cosiddetto “criterio differenziale”. Viene quindi posta 
sotto controllo l’emissione diretta di energia sonora nell’ambiente più che l’utilizzo specifico 
dell’edificio. Se invece, l’Amministrazione ritiene, ad esempio, che la costruzione di edifici 
commerciali possa incrementare il livello sonoro ambientale perché essi sono considerati 
attrattori di traffico, richiede una specifica Valutazione d’impatto acustico, raccogliendo 
quindi informazioni che la mettono in condizione di selezionare gli interventi, anche in 
funzione del livello sonoro immesso in corrispondenza delle abitazioni. 

Quando un ricettore, ad esempio un edificio residenziale, venga inserito in un’area nella 
quale i livelli sonori sono superiori al limite di immissione di zona, il titolare della concessione 
dovrà assumere provvedimenti di mitigazione. A questo scopo, dovranno essere richieste le 
Valutazioni d’Impatto Acustico e di Clima Acustico, affinché il titolare dell’attività garantisca il 
rispetto dei limiti di zona e del criterio differenziale. Le attività che sono invece obbligate alla 
presentazione del V.I.A.A., sono elencate nella legge n.447/95. 

Naturalmente, tutte le valutazioni e le decisioni dell’Amministrazione, vengono tanto più 
semplificate quanto maggiore è la coerenza tra il PSC ed il Piano Acustico. Poiché il PSC è in 
corso di elaborazione, le scelte di classificazione sono state concordate con l’estensore del 
PSC. 

Lo scopo del piano è quello di classificare il territorio in diverse zone a cui corrispondono i 
limiti massimi dei livelli sonori equivalenti consentiti, secondo i criteri fissati dal D.P.C.M. del 
1/3/1991. 

Concorrono a definire le diverse zone sostanzialmente tre aspetti: 

1. gli aspetti urbanistici ed in particolare il piano strutturale; 

2. lo stato di fatto, cioè la rumorosità ambientale esistente nel territorio; 

3. le scelte di programmazione del territorio espresse dal Comune. 

I limiti di zona hanno sinteticamente i seguenti scopi: 

• costituire un riferimento preciso da rispettare per tutte le sorgenti sonore esistenti 

• garantire la protezione di zone poco rumorose 
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• promuovere il risanamento di zone eccessivamente rumorose 

• costituire un riferimento e un vincolo per la pianificazione delle nuove aree di sviluppo 
urbanistico 

Il lavoro di raccolta dati, analisi e misurazione acustica si è svolto a partire dai mesi di 
Dicembre 2016 - Marzo 2017 comprendendo in particolare: 

• raccolta e analisi della documentazione esistente; 

• sopralluoghi  sul  territorio comunale; 

• campagna di misurazione dei livelli acustici esistenti sul territorio riferiti alle zone 
omogenee, alle sorgenti fisse e al traffico. 
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 2. Quadro legislativo e normativo 

2.1. La normativa di riferimento 

2.1.1. La normativa relativa alla classificazione acustica del territorio 

Poiché la Giunta Regionale non ha ancora emanato le linee guida per la classificazione 
acustica del territorio comunale di cui all'articolo 6 della L.R. 19/10/09 n.34 sono state seguite 
le linee guida della Regione Piemonte (Deliberazione della Giunta Regionale n. 06/08/01 n.85-
3802, “Linee guida per la classificazione acustica del territorio). La Delibera è conforme a 
quanto indicato all’art. 6 e 7 della L.R. 19 ottobre 2009 n. 34. 

Tale delibera è stata emessa dalla Regione Piemonte per uniformare l'approccio dei vari 
comuni in tema di classificazione acustica. 

Per alcuni aspetti più specificatamente acustici si è fatto riferimento alle norme UNI 2884 
"Acustica - Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del rumore 
ambientale" e ISO 1996. 

2.1.2. La normativa relativa all’inquinamento acustico 

La normativa sulle problematiche di inquinamento acustico è in rapida evoluzione e 
attualmente possiamo considerare queste le leggi di riferimento. 

• DPCM 1/3/1991 (GU n. 57 dell'8/3/91) "Limiti massimi di esposizione al rumore negli 
ambienti abitativi e nell'ambiente esterno"  

• LEGGE 26/10/1995, n. 447  (GU n. 254 del 30/10/95) "Legge quadro 
sull'inquinamento acustico"  

• DM Ambiente 11/12/96 (GU n. 52 del 4/3/97) "Applicazione del criterio differenziale 
per gli impianti a ciclo produttivo continuo"  

• DPCM 18/9/97 (GU n. 233 del 6/10/97) "Determinazione dei requisiti delle sorgenti 
sonore nei luoghi di intrattenimento danzante"  

• DM Ambiente 31/10/97 (GU n. 267 del 15/11/97) "Metodologia di misura del rumore 
aeroportuale"  

• DPCM 14/11/97 (GU n. 280 dell'1/12/97) "Determinazione dei valori limite delle 
sorgenti sonore"  

• DPCM 5/12/97 (GU n. 297 del 19/12/97) "Determinazione dei requisiti acustici passivi 
degli edifici"  

• DPR 11/12/97 n. 496 (GU n. 20 del 26/1/98) "Regolamento recante norme per la 
riduzione dell'inquinamento acustico prodotto dagli aeromobili civili"  
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• DM Ambiente 16/3/98 (GU n. 76 dell'1/4/98) "Tecniche di rilevamento e di 
misurazione dell'inquinamento acustico"  

• DPCM 31/3/98 (GU n. 120 del 26/5/98) "Atto di indirizzo e coordinamento recante 
criteri generali per l'esercizio dell'attività del tecnico competente in acustica"  

• DPR 18/11/98 n. 459 (GU n. 2 del 4/1/99) "Regolamento recante norme in materia di 
inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario"  

• Legge 09/12/98 n. 426  (GU n. 291 del 14/12/98) "Nuovi interventi in campo 
ambientale"  

• DPCM 16/4/99 n. 215 (GU n. 153 del 2/7/99) "Regolamento recante norme per la 
determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di 
intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi"  

• DM Ambiente 20/5/99 (GU n. 225 del 24/9/99) "Criteri per la progettazione dei 
sistemi di monitoraggio per il controllo dei livelli di inquinamento acustico in 
prossimità degli aeroporti nonché criteri per la classificazione degli aeroporti in 
relazione al livello di inquinamento acustico"  

• DPR 9/11/99, n. 476 (GU n. 295 del 17/12/99) "Regolamento recante modificazioni al 
DPR 11 dicembre 1997, n. 496, concernente il divieto di voli notturni"  

• DM Ambiente 3/12/99 (GU n. 289 del 10/12/99) "Procedure antirumore e zone di 
rispetto negli aeroporti"  

• DM Ambiente 29/11/2000 (GU n. 285 del 6/12/2000) "Criteri per la predisposizione, 
da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle 
relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del 
rumore"  

• DPR 3/4/2001, n. 304  (GU n. 172 del 26/7/2001) "Regolamento recante disciplina 
delle emissioni sonore prodotte nello svolgimento delle attività motoristiche, a 
norma dell'art. 11 della legge 26 novembre 1995, n. 447"  

• Legge 31/7/02, n. 179  (GU n. 189 del 13/8/02) “Disposizioni in materia ambientale” 
(l'art. 7 apporta una modifica alla legge n. 447/1995)  

• DPR 30/3/2004, n.142 (GU n. 127 dell'1/6/2004) "Disposizioni per il contenimento e 
la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma 
dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n.447"  

• Circolare Ministro dell'Ambiente 6/9/2004 (GU n. 217 del 15/9/2004) 
"Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio differenziale e 
applicabilità dei valori limite differenziali"  



 Piano di Classificazione Acustica – comune di Seminara 
Relazione Descrittiva 

Autori: Nicolino ing. Armocida, Daniele arch. Romanzi, Fabrizio Avenati  

Pagina 9 

• D.Lgs. 17/1/2005, n.13 (G.U. n. 39 del 17/2/2005) Attuazione della direttiva 
2002/30/CE relativa all'introduzione di restrizioni operative ai fini del contenimento 
del rumore negli aeroporti comunitari  

• D.Lgs. 19/8/2005, n.194 (G.U. n. 222 del 23/9/2005) Attuazione della direttiva 
2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale  

• D.Lgs. 19/8/2005, n.194 (G.U. n. 239 del 13/10/2005) Ripubblicazione del testo del 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, recante: “Attuazione della direttiva 
2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale”, 
corredato delle relative note. 

• Legge regionale 19 ottobre 2009, n. 34 Norme in materia di inquinamento acustico 
per la tutela dell’ambiente nella Regione Calabria. (BUR n. 19 del 16 ottobre 2009, 
supplemento straordinario n. 4 del 26 ottobre 2009) 

• D.P.R. 19 ottobre 2011, n. 227 Regolamento per la semplificazione di adempimenti 
amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell’articolo 49, 
comma 4-quater, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 
 

• D.M. 11 gennaio 2017, “Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, 
per l’edilizia e per i prodotti tessili” 
 

2.2. I criteri di valutazione 

2.2.1. I limiti assoluti di zona 

Il D.P.C.M. 1/3/91 e il successivo D.P.C.M. 14/11/97 prevedono la classificazione del 
Territorio Comunale in zone di sei classi: 

CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la 
quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, 
aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse 
urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe 
le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di 
popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e 
artigianali. 

CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 
traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza 
di attività commerciali, uffici con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di 
attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 



 Piano di Classificazione Acustica – comune di Seminara 
Relazione Descrittiva 

Autori: Nicolino ing. Armocida, Daniele arch. Romanzi, Fabrizio Avenati  

Pagina 10 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza 
di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di 
strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata 
presenza di piccole industrie. 

CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate 
da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree 
esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

Viene poi fissata una suddivisione dei livelli massimi in relazione al periodo di emissione del 
rumore, definito dal decreto come "Tempo di riferimento": 

• periodo diurno dalle ore 6.00 alle ore 22.00; 
• periodo notturno dalle ore 22.00 alle ore 6.00. 

I limiti massimi di immissione prescritti nel D.P.C.M. 14/11/97, fissati per le varie aree, sono 
rappresentati nella tabella seguente: 

(Valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell’ ambiente abitativo o nell’ 
ambiente esterno) 

Classe Tipologia area Periodo diurno (06-22) 
[dB(A)] 

Periodo notturno (22-06) 
[dB(A)] 

I Particolarmente protetta 50 40 
II Prevalentemente residenziale 55 45 
III Tipo misto 60 50 
IV Intensa attività umana 65 55 
V Prevalentemente industriale 70 60 
VI Esclusivamente industriale 70 70 

Tabella 1 – Valori limite assoluti di immissione 

 

Mentre, per quel che riguarda i limiti di emissione (misurati in prossimità della sorgente 
sonora) abbiamo i seguenti limiti: 

(Valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora misurato in prossimità della 
sorgente stessa) 

Classe Tipologia area Periodo diurno (06-22) 
[dB(A)] 

Periodo notturno (22-06) 
[dB(A)] 

I Particolarmente protetta 45 35 
II Prevalentemente residenziale 50 40 
III Tipo misto 55 45 
IV Intensa attività umana 60 50 
V Prevalentemente industriale 65 55 
VI Esclusivamente industriale 65 65 

Tabella 2 – Valori limite di emissione 
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I valori di qualità sono: 

Classe Tipologia area Periodo diurno (06-22) 
[dB(A)] 

Periodo notturno (22-06) 
[dB(A)] 

I Particolarmente protetta 47 37 
II Prevalentemente residenziale 52 42 
III Tipo misto 57 47 
IV Intensa attività umana 62 52 
V Prevalentemente industriale 67 57 
VI Esclusivamente industriale 70 70 

Tabella 3 – Valori limite di qualità 

I livelli di pressione sonora, ponderati con la curva di pesatura A, devono essere mediati 
attraverso il Livello Equivalente (Leq). 

2.2.2. Il criterio differenziale 

Questo tipo di criterio è un ulteriore parametro di valutazione che si applica alle zone non 
esclusivamente industriali che si basa sulla differenza di livello tra il "rumore ambientale" e il 
"rumore residuo". 

Il "rumore ambientale" viene definito come il livello equivalente di pressione acustica 
ponderato con la curva A del rumore presente nell'ambiente con la sovrapposizione del 
rumore relativo all'emissione delle sorgenti disturbanti specifiche. Mentre con "rumore 
residuo" si intende il livello equivalente di pressione acustica ponderato con la curva A 
presente senza che siano in funzione le sorgenti disturbanti specifiche. 

Il criterio differenziale non si applica nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi 
trascurabile: 

• se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno 
e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

• se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 
durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

Non si dovrà tenere conto di eventi eccezionali in corrispondenza del luogo disturbato. 

Le differenze ammesse tra il livello del "rumore ambientale" e quello del "rumore residuo" 
misurati nello stesso modo non devono superare i 5 dB(A) nel periodo diurno e 3 dB(A) nel 
periodo notturno. 

La misura deve essere eseguita nel "tempo di osservazione" del fenomeno acustico. 

Con il termine "tempo di osservazione" viene inteso il periodo, compreso entro uno dei 
tempi di riferimento (diurno, notturno), durante il quale l'operatore effettua il controllo e la 
verifica delle condizioni di rumorosità. Nella misura del "rumore ambientale" ci si dovrà basare 
su un tempo significativo ai fini della determinazione del livello equivalente e comunque la 
misura dovrà essere eseguita nel periodo di massimo disturbo.  



 Piano di Classificazione Acustica – comune di Seminara 
Relazione Descrittiva 

Autori: Nicolino ing. Armocida, Daniele arch. Romanzi, Fabrizio Avenati  

Pagina 12 

 3. La classificazione acustica del territorio 

3.1. Uno strumento di pianificazione del territorio 

La materia relativa al contenimento dell’inquinamento acustico è regolata dalla “Legge 
quadro sull’inquinamento acustico” n. 447 del 26/10/95. 

Nelle definizioni che dà questa legge viene evidenziato come la pianificazione urbanistica 
sia uno degli elementi importanti ai fini della limitazione delle emissioni sonore. 

La classificazione acustica è realizzata in attuazione della Legge 26 ottobre 1995 n. 447 
"legge quadro sull'inquinamento acustico" consiste nella suddivisione del territorio comunale 
in zone acustiche con l'assegnazione, a ciascuna di esse, di una delle sei classi indicate nella 
Tabella A del DPCM 14/11/1997. Per la classificazione acustica si applicano i criteri e le 
procedure dettate dalla Deliberazione della Giunta Regionale 06/08/01 n. 85-3802 “Linee 
guida per la classificazione acustica del territorio” della Regione Piemonte. 

La zonizzazione acustica fornisce il quadro di riferimento per valutare i livelli di rumore 
presenti o previsti nel territorio comunale e, quindi, la base per programmare interventi e 
misure di controllo o riduzione dell'inquinamento acustico. Obiettivi fondamentali sono quelli 
di prevenire il deterioramento di aree non inquinate e di risanare quelle dove attualmente 
sono riscontrabili livelli di rumorosità ambientale superiori ai valori limite. La zonizzazione è 
inoltre un indispensabile strumento di prevenzione per una corretta pianificazione, ai fini della 
tutela dall'inquinamento acustico, delle nuove aree di sviluppo urbanistico o per la verifica di 
compatibilità dei nuovi insediamenti o infrastrutture in aree già urbanizzate.  

La definizione delle zone permette di derivare per ogni punto posto nell'ambiente esterno 
i valori limite per il rumore da rispettare e di conseguenza risultano così determinati, già in 
fase di progettazione, i valori limite che ogni nuovo impianto, infrastruttura, sorgente sonora 
non temporanea deve rispettare. Per gli impianti già esistenti diventa così possibile 
individuare esattamente i limiti cui devono conformarsi ed è quindi possibile valutare se 
occorre mettere in opera sistemi di bonifica dell'inquinamento acustico. La zonizzazione è, 
pertanto, uno strumento necessario per poter procedere ad un "controllo" efficace, seppure 
graduato nel tempo, dei livelli di rumorosità ambientale  

La definizione delle classi di appartenenza determina automaticamente su tutto il territorio 
i limiti per il rumore indicati nelle tabelle allegate al DPCM 14/11/1997 e cioè i valori limite di 
emissione, i valori limite di immissione, i valori di attenzione, i valori di qualità.  

La determinazione della classificazione acustica comporta numerosi problemi in quanto si 
tratta di applicarla a città ed agglomerati urbani il cui sviluppo molto spesso non ha tenuto 
conto dell'inquinamento acustico e del rumore ambientale. La situazione più frequente è 
quella di insediamenti a diversa destinazione d'uso caratterizzati da diversa sensibilità verso il 
rumore, e che richiedono quindi una diversa qualità acustica dell'ambiente, che sono posti in 
stretta contiguità. Per l'avvio del lavoro che deve portare alla zonizzazione devono essere 
analizzati in dettaglio le caratteristiche della realtà insediativa così come individuata negli 
strumenti di pianificazione urbanistica vigenti e le destinazioni d'uso previste. A tal proposito, 
si precisa che, per destinazioni d'uso del territorio previste negli strumenti di pianificazione 
urbanistica, si devono intendere quelle indicate sia in strumenti urbanistici, tra quelli 
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disciplinati dall'ordinamento vigente, solo adottati, che, a maggior ragione, quelle indicate in 
strumenti generali ed attuativi approvati e vigenti.  

Data la frequente situazione di una distribuzione casuale delle sorgenti sonore e di 
destinazioni urbanistiche che spesso si compenetrano le une nelle altre, negli ambiti urbani 
più densamente edificati può esserci incertezza nella scelta della classe da attribuire ad una 
determinata area. E' quindi necessario che l'attribuzione della classe sia preceduta dalla 
approfondita analisi ed acquisizione di dati relativi alla singola area ed a quelle 
immediatamente contigue.  

L'inevitabile prosecuzione dell'attività di classificazione o zonizzazione acustica sarà quella 
di predisporre, per le sorgenti sonore e le aree dove ciò si rende necessario, piani di 
risanamento comunali o a cura del titolare della sorgente sonora. Per prevenire l'insorgere di 
nuove situazioni di inquinamento acustico si tratterà di applicare misure di carattere 
urbanistico ed edilizio, cioè di vincoli e criteri "acustici", che impongano ai nuovi sviluppi 
insediativi la conformità ai valori limite stabiliti dalla normativa vigente.  

Il processo di zonizzazione non si deve limitare a "fotografare l'esistente" ma, tenendo 
conto della pianificazione urbanistica e degli obiettivi di risanamento ambientale, deve 
prevedere una classificazione in base alla quale vengano attuati tutti gli accorgimenti volti alla 
migliore protezione dell'ambiente abitativo dal rumore.  

Va perseguita la compatibilità acustica tra i diversi tipi di insediamento tenendo conto di 
considerazioni economiche, della complessità tecnologica, della estensione dell'insediamento 
o infrastruttura rumorosa, delle necessità di interventi di risanamento, dei programmi di 
bonifica o di trasferimento.  

L'approvazione dei progetti di nuove infrastrutture di trasporto soggette a Valutazione di 
impatto ambientale deve automaticamente comportare, con le modalità procedurali stabilite 
dalla normativa vigente, la modifica della classificazione acustica in coerenza con i criteri di 
classificazione indicati dalla Regione.  

Le nuove previsioni di insediamenti residenziali, prospicienti le principali infrastrutture di 
trasporto già in esercizio, devono basarsi, così come stabilito dalla Legge n. 447/1995, su una 
valutazione previsionale di clima acustico positiva e cioè deve essere garantito, per i nuovi 
ricettori, il rispetto dei limiti per l'ambiente esterno della classe acustica di appartenenza, 
anche con specifica valutazione dei livelli sonori prodotti dall'infrastruttura stessa.  

La zonizzazione acustica è un processo complesso che ha rilevanti implicazioni 
particolarmente sulle attività e le destinazioni d'uso esistenti; ne deriva che le modifiche alla 
classificazione non avvengono senza rilevanti motivi ne devono avvenire frequentemente. I 
dati conoscitivi, la descrizione delle destinazioni d'uso, i data-base relativi ai diversi parametri 
che costituiscono la base del lavoro di assegnazione della classe e del procedimento di 
zonizzazione acustica è, comunque, organizzato in modo che il Comune possa variare a 
distanza di tempo le informazioni, i dati, i supporti conoscitivi e, ove necessario, la 
classificazione acustica. 
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3.1.1. Criteri generali utilizzati per la classificazione acustica 

Diamo alcune definizioni che verranno usate nella descrizione dei criteri usati ai fini della 
classificazione acustica del Territorio Comunale. 

Area - Si intende per area una qualsiasi porzione di territorio che possa essere individuata 
tramite una linea poligonale chiusa.  

Classe - Si intende per classe una delle sei categorie tipologiche di carattere acustico 
individuate nella tabella A del DPCM 14/11/1997.  

Zona acustica - Si intende per zona acustica la porzione di territorio comprendente una o 
più aree, delimitata da una poligonale chiusa e caratterizzata da un identico valore della classe 
acustica. La zona, dal punto di vista acustico, può comprendere più aree (unità territoriali 
identificabili) contigue anche a destinazione urbanistica diversa, ma che siano compatibili dal 
punto di vista acustico e possono essere conglobate nella stessa classe.  

I criteri definiti per la redazione dei piani di zonizzazione acustica esposti nel seguito sono 
fondati sul principio di garantire, in ogni porzione del territorio, i livelli di inquinamento 
acustico ritenuti compatibili con la destinazione d’uso e le attività umane in essa svolte. Da 
tale presupposto conseguono i seguenti elementi guida per l'elaborazione della classificazione 
acustica: 

1. la zonizzazione riflette le scelte dell'Amministrazione Comunale in materia di 
destinazione d'uso del territorio (ex art.2, comma 2 della Legge Quadro n. 447/1995) pertanto 
prende le mosse dagli strumenti urbanistici, integrandosi e coordinandosi con essi: 

2. la zonizzazione tiene conto dell’attuale fruizione del territorio in tutti quei casi nei quali 
la destinazione d’uso definita dal Piano Strutturale Comunale (P.S.C.) non determini in modo 
univoco la classe acustica, oppure, per le zone interamente urbanizzate, se la destinazione 
d’uso non risulti rappresentativa; 

3. la zonizzazione acustica tiene conto, solo per le zone non completamente urbanizzate 
del divieto di contatto diretto tra aree, anche di comuni confinanti, aventi livelli assoluti di 
rumore che si discostano più di 5 dB(A); 

4. la zonizzazione non tiene conto della presenza di infrastrutture dei trasporti (stradali, 
ferroviarie, aeroportuali, ecc.) secondo quanto stabilito dall’art. 3, comma 3, del D.P.C.M. 
14/11/97. In particolare l’attribuzione dei limiti propri al rumore prodotto dalle infrastrutture 
dei trasporti, all’interno delle rispettive fasce di pertinenza, così come definite dai decreti 
attuativi della Legge 447/95, sarà effettuata successivamente e indipendentemente dalla 
classificazione acustica definita. 

5. la zonizzazione privilegia in generale ed in ogni caso dubbio le scelte più cautelative in 
materia di clima acustico, al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di tutela 
previsti dalla Legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447/95; 
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6. la facoltà di accostare zone appartenenti a classi non contigue, richiamata all’ultimo 
capoverso delle premesse, è ammessa unicamente in sede di prima classificazione acustica 
redatta secondo i presenti criteri, ferma restando l’eventuale conferma degli accostamenti 
critici evidenziati nella prima classificazione in caso di successive modifiche o revisioni della 
stessa. 

3.2. Attribuzione delle classi acustiche in relazione alla destinazione urbanistica  

Per favorire un approccio omogeneo nell'analisi delle norme tecniche di attuazione dei PSC, 
per la conseguente determinazione delle corrispondenze tra classi di destinazione d'uso e 
classi acustiche, nonché al fine di fornire indicazioni per l'analisi territoriale preliminare alla 
definizione delle ipotesi di zonizzazione acustica, si riportano in questo paragrafo gli elementi 
usati per l'attribuzione, ad una determinata area, della classe acustica di appartenenza.  

3.2.1. Classe I – aree particolarmente protette 

"Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base 
per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, 
aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. ".  

Le aree da inserire in Classe I sono le porzioni di territorio per le quali la quiete sonora 
rappresenta un elemento di base per la loro fruizione. Il D.P.C.M. 14/11/97, indica dei casi 
esemplificativi: le aree ospedaliere e scolastiche, le aree destinate al riposo ed allo svago, le 
aree residenziali rurali, le aree di particolare interesse urbanistico ed i parchi pubblici. 

Le aree scolastiche e ospedaliere vengono classificate in Classe I ad eccezione dei casi in cui 
le stesse siano inserite in edifici adibiti ad altre destinazioni (piccole scuole private, laboratori 
di analisi cliniche, ecc.), in tal caso assumono la classificazione attribuita all’edificio in cui sono 
poste. Gli istituti musicali sono posti in Classe III. 

I parchi e i giardini adiacenti alle strutture scolastiche ed ospedaliere, se integrati con la 
funzione specifica delle stesse dovranno essere considerati parte integrante dell’area definita 
in Classe I. 

Le strutture sanitarie in cui non è prevista degenza non vanno collocate in Classe I, in 
quanto considerate equivalenti ad uffici (Classe III). 

Le aree residenziali rurali da inserire in Classe I, sono quelle porzioni di territorio inserite in 
contesto rurale, non connesse ad attività agricole, le cui caratteristiche ambientali e 
paesistiche ne hanno determinato una condizione di particolare pregio. 

Tra le aree d’interesse urbanistico, si possono inserire anche le aree di particolare interesse 
storico, artistico ed architettonico ed i centri storici per i quali la quiete costituisca un requisito 
essenziale per la loro fruizione (es. centri storici interessati da turismo culturale e/o religioso 
oppure con destinazione residenziale di pregio). Non è da intendersi che tutto il centro storico 
debba rientrare automaticamente in tale definizione, così come possono invece rientrarvi 
anche zone collocate al di fuori di questo. 
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Oltre ai parchi istituiti e alle riserve naturali anche i grandi parchi urbani, o strutture 
analoghe, destinati al riposo ed allo svago con vocazione naturalistica vanno considerate aree 
da proteggere. Per i parchi sufficientemente estesi si può procedere ad una classificazione  
differenziata in base alla reale destinazione delle varie parti di questi. Ove vi sia un’importante 
presenza di attività ricreative o sportive e di piccoli servizi (quali bar, parcheggi, ecc ...), la 
classe acustica potrà essere di minore tutela. 

Non sono invece da includere in Classe I le piccole aree verdi di quartiere che assumono le 
caratteristiche della zona a cui sono riferite. 

Le aree di particolare interesse ambientale verranno classificate in Classe I per le porzioni 
di cui si intenda salvaguardarne l’uso prettamente naturalistico. 

Le aree cimiteriali vanno di norma poste in Classe I. 

3.2.2. Classe II – aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

"Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare 
locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed 
assenza di attività industriali ed artigianali. "  

Fanno parte di questa classe le aree residenziali con assenza o limitata presenza di attività 
commerciali, servizi, etc., afferenti alla stessa.  

In generale rientrano in questa classe anche le strutture alberghiere, a meno che le stesse 
non debbano essere inserite, a causa del contesto, in classi più elevate (Classe III, IV, V).  

Possono rientrare in questa classe le zone residenziali, sia di completamento che di nuova 
previsione, e le zone di "verde privato" così come classificate negli strumenti urbanistici. A 
condizione che l'edificazione sia di bassa densità, non si rilevi la presenza di attività produttive, 
artigianato di servizio con emissioni sonore significative, attività commerciali non 
direttamente funzionali alle residenze esistenti, non siano presenti infrastrutture di trasporto 
ad eccezione di quelle destinate al traffico locale.  

I centri storici, salvo quanto sopra detto per le aree di particolare interesse storico-artistico- 
architettonico, di norma non vanno inseriti in Classe Il, vista la densità di popolazione nonché 
la presenza di attività commerciali e uffici, e ad esse dovrebbe essere attribuita la Classe III o 
IV.  

3.2.3. Classe III – area di tipo misto 

"Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, 
uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree 
rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. "  
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Fanno parte di questa classe le aree residenziali con presenza di attività commerciali, 
servizi, ecc., le aree verdi dove si svolgono attività sportive, le aree rurali dove sono utilizzate 
macchine agricole.  

Sono da comprendere in questa classe le aree residenziali caratterizzate dalla presenza di 
viabilità anche di attraversamento, di servizi pubblici e privati che soddisfano bisogni non 
esclusivamente locali, comprese attività commerciali non di grande distribuzione, uffici, 
artigianato a ridotte emissioni sonore, le aree rurali interessate da attività che impiegano 
macchine operatrici da identificarsi con le aree coltivate e con quelle interessate dall'attività 
di insediamenti zootecnici.  

Gli insediamenti zootecnici rilevanti o gli impianti di trasformazione del prodotto agricolo 
sono da equiparare alle attività artigianali o industriali (Classi possibili: IV - V - VI).  

In questa classe vanno inserite le attività sportive che non sono fonte di rumore (campi da 
calcio, campi da tennis, ecc.).  

3.2.4. Classe IV – area di intensa attività umana 

" Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta 
densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di 
attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 
ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie. "  

Fanno parte di questa classe le aree urbane caratterizzate da alta densità di popolazione e 
da elevata presenza di attività commerciali e uffici, o da presenza di attività artigianali o piccole 
industrie. Sono inseriti in questa classe poli fieristici, centri commerciali, ipermercati, impianti 
distributori di carburante e autolavaggi, depositi di mezzi di trasporto e grandi autorimesse, 
porti lacustri o fluviali.  

Le aree destinate alla residenza e ad attività terziarie, interessate da intenso traffico 
veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali, con 
presenza di attività artigianali .  

3.2.5. Classe V – Aree prevalentemente industriali 

"Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 
abitazioni".  

Fanno parte di questa classe le aree interessate da insediamenti industriali con scarsità di 
abitazioni. La connotazione di tali aree è chiaramente industriale e differisce dalla Classe VI 
per la presenza di residenze non connesse agli insediamenti industriali.  

3.2.6. Classe VI – Aree esclusivamente industriali 

"Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive 
di insediamenti abitativi".  
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La caratteristica delle aree esclusivamente industriali è quella di essere destinate ad una 
forte specializzazione funzionale a carattere esclusivamente industriale - artigianale. Può 
essere presente una limitata presenza di attività artigianali. L'area deve essere priva di 
insediamenti abitativi ma è ammessa l'esistenza in tali aree di abitazioni connesse all'attività 
industriale, ossia delle abitazioni dei custodi e/o dei titolari delle aziende, previste nel piano 
regolatore.  
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 4. Il territorio comunale  

4.1. Caratteri geografici e economici; cenni storici 

 

Le località marittime della Costa Viola presentano un elevato valore paesaggistico e 
naturalistico, oltre ad ospitare una peculiare concentrazione di patrimonio monumentale. 

L’area turistica ricomprende l’intero arco di costa che da Scilla si estende fino a Palmi; il 
toponimo deriva dalla particolare colorazione delle acque al tramonto. 

Una peculiarità del paesaggio locale è costituita dai ripidi pendii che dalla linea di costa 
salgono verso l’Aspromonte, rendendo molto stretto il passaggio dall’ambiente marino a 
quello montano e alle colture tipiche (agrumi, vite, ulivo). 

Il patrimonio culturale rappresenta un elemento fortemente caratterizzante, con una 
concentrazione di beni tutelati fra i maggiori nel territorio regionale, anche se fortemente 
compromessa dai frequenti terremoti che nel tempo ne hanno sconvolto l’aspetto. 

Di particolare importanza è il Sito di Interesse Comunitario della Costa Viola e del Monte 
Sant’Elia incluso nell’omonima Zona di Protezione Speciale. 

Il sito tutela 474 ettari di suolo, dislocati tra il livello del mare ed i 400 metri s.l.m., a cavallo 
dei comuni di Seminara e Palmi; l’area interessa alcuni tratti di costa rocciosa con falesiericche 
in specie endemiche, tra cui il Limonium calabrum, il Limonium brutium ed il Senecio gibbosus. 

Seminara è posto tra 0 e 570 metri s.l.m., ha una superficie di Kmq 33,85, con una 
popolazione residente a dicembre 2014 pari a 2.826 abitanti (dati ISTAT) ed una densità per 
Kmq di 83,47 abitanti; la classificazione sismica fissata nell’Ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3274/2003, aggiornata con la Delibera della Giunta Regionale della 
Calabria n. 47 del 10.02.2004, è Zona sismica 1 - Zona con pericolosità sismica alta- ovvero la 
zona più pericolosa dove possono verificarsi forti terremoti. 

In merito alla definizione degli ambiti paesaggistici di livello regionale e sub-regionale, il 
QTRP comprende il comune di Seminara in parte nell’Ambito Territoriale Paesaggistico 
Regionale (APTR) “La Piana di Gioia Tauro APTR n°3”, Unità Paesaggistica Territoriale 
Regionale (UPTR) “La Piana di Gioia Tauro UPTR n°3a”, ed in parte nell’APTR n°4 “Terre di Fata 
Morgana, “UPTR n°4b Costa Viola” nei quali si possono cogliere nodi e reti -sociali, produttive, 
funzionali, culturali, paesistiche- in grado di generare coesioni per lo sviluppo di programmi di 
valorizzazione e salvaguardia a vasta scala. 

Il territorio oggetto di Piano è innervato principalmente dalla S.S. n°18, e dalla S.P. n°86, 
oltre dall’autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria il cui tracciato è stato recentemente 
riammodernato: tale sistema stradale permette buoni collegamenti con tutto il vasto 
comprensorio. E’ anche attraversato dalla linea R.F.I. Battipaglia–Reggio Calabria Centrale. 
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L’economia, almeno fino al secondo dopoguerra, è stata fortemente legata alle attività 
agricole, ossia alla coltivazione e trasformazione delle olive, e all’indotto. 

Per quanto concerne le attività artigianali, nel panorama della lavorazione della terracotta 
in Calabria, Seminara rappresenta l’optimum per il suo genere di produzione tradizionale, che 
si caratterizza per le sue forme originali e per i colori vivaci, tutelata da apposito disciplinare 
emanato dalla Regione Calabria. 

Ancora oggi i “maestri pignatari” lavorano l’argilla ancora secondo la più antica tradizione, 
con pochi strumenti e molta fantasia; spesso bastano un tornio, l’argilla, l’acqua e le loro mani 
per veder scaturire delle autentiche opere d’arte: maschere apotropaiche, fiasche, borracce 
modellate a forma di tarallo, di colomba, di riccio di pesce o di paladino, di gendarme o di re, 
anfore e utensili e vasi. 

Degli oltre cinquanta laboratori esistenti ancora alla fine degli anni Sessanta, oggi ne sono 
rimasti soltanto tre attivi, anche se nel vecchio quartiere dei pignatari è ancora intatto uno dei 
laboratori più antichi, appartenente a una delle famiglie più vecchie per tradizione: la famiglia 
Latino. 

I Latino, insieme ai Ferraro, Condurso, Ditto e Russo, costituivano il gruppo di ceramisti che 
con orgoglio portavano in giro per l’Italia le loro opere d’arte. Oggi soltanto alcuni eredi delle 
famiglie Ditto, Condurso e Ferraro continuano la lavorazione, anche se con contaminazioni di 
modernità. 

A Seminara non esistono solo le botteghe della ceramica. Un gran impulso ha anche la 
tessitura della seta su antichi telai con i quali si realizzano splendidi tappeti; pregevole è inoltre 
la produzione di manufatti in vimini e tamburelli in legno e pelle, di liquori e distillati. 

Citiamo infine la lavorazione di oggettistica in oro e in rame, che si distingue per la fusione 
di vecchi e nuovi stili, per raffinatezza e originalità. 

Si hanno notizie certe sulla città di Seminara fin dal secolo X, quando in seguito alla 
distruzione di Taureana, città magno-greca fondata nel IX secolo a. C. da popolazione di stirpe 
achea, a opera dei Saraceni Agreni dell’emiro di Palemo Hasan-Uban Alì e Farag Mohadded 
nel 951, la parte più eletta dei cittadini di Taureana, insieme al vescovo Vitale e agli 
ecclesiastici, si rifugiò nel vicino castello di Seminara che esisteva almeno fin dal VII secolo d.C. 
perché in esso, nell’anno 747, fu rinvenuto il corpo di un monaco. 

In posizione strategicamente dominante, rispetto alla Piana che già allora prendeva il suo 
nome, la città si ingrandì con magnifiche costruzioni e si munì di poderose mura fortificate per 
meglio difendersi dalle incursioni dei Mori. 

Fu sede vescovile con il titolo di Diocesi di Taureana fino al 1086, quando il Conte Ruggero 
il Normanno le tolse il privilegio trasferendo la sede a Mileto, mantenne però l’obbligo per 
ogni vescovo, dopo avere preso possesso della sede vescovile, di portarsi a Seminara per 
rendere omaggio alla città e formulare il giuramento di rispetto dei privilegi. 
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Dopo la distruzione di Taureana, Seminara, che ne ereditò il prestigio religioso ed il potere 
politico, cominciò a esercitare la sua influenza su tutto il territorio circostante e divennero suoi 
casali Palme (oggi Palmi), S. Anna, Strangi, Petrolo, S. Andrea e S. Opolo; di questi ultimi 
quattro però, già alla fine del XVI secolo non vi era più alcuna traccia se non nei nomi delle 
contrade ove sorgevano. 

Seminara fu anche un centro di importanza commerciale e militare perché attraversata 
dalla via consolare Popilia che collegava dal foro di Capua la via Appia con Reggio Calabria. 

E’ obiettivamente proponibile un concreto rilancio, visto che si dovrebbe semplicemente 
attingere, attualizzandolo, all’enorme patrimonio di esperienza e tradizione mai caduto 
nell’oblio. 

Il riferimento corre ovviamente ai mestieri tradizionali precedentemente menzionati, di cui 
oggi vi è una rinnovata richiesta nell’offerta di qualità inseguita da tutti noi, alla 
trasformazione e al commercio dei prodotti tipici, alla corretta ed organica fruizione dei 
numerosi beni naturalistici, storici, culturali e demo-antropologici presenti nel territorio. 

Questi devono essere intesi come risorse economiche che ancora non sono stati inseriti nel 
circuito dell’offerta turistica, ma che possono da soli cambiare e risollevare l’economia 
dell’intero comprensorio, in considerazione degli addetti che, se opportunamente formati, 
potrebbero essere impiegati direttamente e anche dell’indotto. 

In quest’ottica, di rilancio compatibile e sostenibile sono state definite le scelte strategiche 
del Piano, che è stato inteso anche come programma economico volto alla compartecipazione 
comunitaria ma, ancora di più, alla produttiva partecipazione dei residenti nel Comune e al 
coinvolgimento propositivo e fattivo dell’intero comprensorio, sul quale sono riposte enormi 
prospettive di sviluppo anche in connessione alla nuova programmazione dei Fondi Strutturali 
2014-2020. 

4.2. Analisi demografica 

Il Comune di Seminara ha fatto registrare rispetto all’anno di partenza considerato un 
contenuto decremento pressoché continuo e costante della popolazione residente, a causa 
del flusso migratorio verso il nord Italia e l’estero che, comunque, ha interessato tutto il 
comprensorio. 

Allo stato attuale, si può ritenere che il trend negativo possa essere considerato concluso 
e, sia per le iniziative di sviluppo in itinere connesse soprattutto all’utilizzo di fondi comunitari 
per lo sviluppo ed il sostegno delle aree rurali, per l’apporto di residenti costituiti da cittadini 
extracomunitari, sia per gli effetti (diretti e indotti) generati dall’attuazione del PSC, nei 
prossimi anni è plausibile sostenere che ci potrà essere un incremento dei residenti e dei 
presenti. 
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Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Seminara dal 2001 al 
2015. Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 

 

La tabella in basso riporta il dettaglio della variazione della popolazione residente al 31 
dicembre di ogni anno. Vengono riportate ulteriori due righe con i dati rilevati il giorno 
dell'ultimo censimento della popolazione e quelli registrati in anagrafe il giorno precedente. 
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Variazione percentuale della popolazione 

Le variazioni annuali della popolazione espresse in percentuale a confronto con le variazioni 
della popolazione della provincia di Reggio Calabria e della regione Calabria. 

 

 
Flusso migratorio della popolazione 

Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune 
negli ultimi anni.  

I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del 
comune. 

 

 
 

La tabella seguente riporta il dettaglio del comportamento migratorio dal 2002 al 2015. 
Vengono riportate anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo l'ultimo 
censimento della popolazione 
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Movimento naturale della popolazione 

Il movimento naturale di una popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le 
nascite ed i decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso riportano 
l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è 
visualizzato dall'area compresa fra le due linee. 
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 5. Le misure acustiche eseguite sul territorio 

5.1. Premessa 

Per poter correttamente procedere alla definizione della zonizzazione acustica del 
territorio comunale e conseguentemente, come previsto dalla normativa vigente, realizzare 
un coordinamento con il Piano Strutturale Comunale, sarà effettuata una campagna di 
rilevazione della realtà acustica presente sul territorio comunale. 

I valori dei livelli sonori rilevati nelle diverse zone saranno un elemento di riferimento 
necessario alla determinazione delle diverse classi acustiche e della loro perimetrazione. 

Per i campionamenti delle emissioni saranno effettuate una serie di misure acustiche sul 
territorio comunale di Seminara (RC) di breve periodo (10 min.) e medio - lungo periodo (24 
ore) 

I risultati delle misure acustiche saranno riportati nella relazione tecnica “PIANO DI 
CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE - Misure acustiche ”. 

5.2.Strumentazione 

Per le misure di breve periodo sarà utilizzato un fonometro della Svantek mod.958 
posizionato su treppiede mobile. 

L'altezza cui vengono eseguite le misure varia in relazione anche al tipo di sorgente da 
analizzare. 

Riportiamo nella tabella seguente gli estremi dei certificati di taratura della catena di 
misura. 

Strumento Modello Costruttore Matricola Data Certificato N. Certificato Laboratorio 

Analizzatore Svan958 Ch. 4 Svantek 14259 09/03/2016 16-3085-FON Centro LAT n° 224 

Calibratore SV 30A Svantek 10898 09/03/2016 16-3087- CAL Centro LAT n° 224 

Filtri 1/3 
ottave Svan958 Ch. 4 Svantek 14259 09/03/2016 16-3086-FIL Centro LAT n° 224 

Tabella 4 – Estremi dei certificati di taratura della strumentazione 

Gli estratti, dei certificati di taratura SIT, saranno riportati nel documento relativo alle 
misurazioni. 
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5.3. Esecuzione dei rilievi fonometrici 

   

Si procederà alla verifica dei livelli sonori nelle diverse zone, principalmente, per 
caratterizzare meglio il rumore proveniente da: 

 

• traffico stradale; 
• zone industriali. 

 
Inoltre saranno prese in considerazione: 
 

• aree di pubblico spettacolo; 
• ricettori sensibili; 
• centro storico; 
• zone residenziali. 

 
Nella tabella seguente sono elencati i punti per le misure a breve termine. 
 

Punto Descrizione Posizione 

P01 Seminara - Cimitero 

P02 Seminara - P.za Vittorio Emanuele III 

P03 Seminara - Parrocchia Immacolata Concezione 

P04 Seminara - incrocio SP86/Via santa Maria 

P05 Seminara - Istituto comprensivo Barlaam 

P06 loc. Barritteri -  SS18 

P07 loc. Barritteri -  incrocio SS18/Via Acquanti 

P08 loc. Barritteri -  P.za Cannizzaro 

P09 loc. s. Anna - SP86 

P10 loc. s. Anna - incrocio Via s.Anna - Via Case Popolari - Via s. 
Margherita 

Tabella 5 – Misure di breve periodo (10 minuti) 
 

Punto Descrizione Posizione 

P02/diurno Seminara - P.za Vittorio Emanuele III / Municipio 

P02/notturno Seminara - P.za Vittorio Emanuele III /Municipio 

Tabella 6 – Misure di lungo periodo (24 ore) 
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5.3.1. Posizione dei punti di misura 

Riportiamo qui di seguito un aerofotogrammetrico del Comune di Seminara con i punti 
dove si effettueranno le misure acustiche. 
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5.4. Risultati delle misure acustiche 

 

Per una descrizione più precisa di tutti gli aspetti della campagna di monitoraggio acustico 
del territorio comunale di Cardinale si farà riferimento alla relazione tecnica “PIANO DI 
CLASSIFICAZIONE ACUSTICA - Misure acustiche”. 
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 6. Il Piano di classificazione acustica 

6.1. Fasi operative 

L’applicazione del metodo richiede lo svolgimento delle seguenti fasi operative: 

1. Acquisizione dati ambientali ed urbanistici (FASE 0). 

2. Analisi delle norme tecniche di attuazione del P.S.C. determinazione delle 
corrispondenze tra categorie omogenee d'uso del suolo (classi di destinazione 
d'uso) e classi acustiche ed elaborazione della bozza di zonizzazione acustica (FASE 
I). 

3. Analisi territoriale di completamento e perfezionamento della bozza di zonizzazione 
acustica. (FASE II). 

4. Omogeneizzazione della classificazione acustica e individuazione delle aree 
destinate a spettacolo a carattere temporaneo, oppure mobile, oppure all'aperto 
(FASE III). 

5. Inserimento delle fasce "cuscinetto" e delle fasce di pertinenza delle infrastrutture 
dei trasporti (FASE IV). 

L’articolazione strutturale operativa consente di ripercorrere e verificare facilmente il 
“processo evolutivo” della classificazione acustica di ogni porzione del territorio comunale, 
garantendo la trasparenza delle singole scelte adottate. 

 
6.2. Fase 0: Acquisizione dati ambientali ed urbanistici 

La strategia operativa individuata prevede una gestione ed elaborazione dei dati territoriali 
anche per mezzo di sistemi informatici. La cartografia numerica ed i dati urbanistici ed 
ambientali sono gli elementi ritenuti necessari per un’analisi territoriale approfondita e 
finalizzata all’elaborazione di un piano di classificazione acustica coordinato con gli altri 
strumenti di governo del territorio. 

I dati ritenuti necessari e utilizzati per la realizzazione del progetto sono: 

• cartografia in scala; 

• confini comunali; 

• aree di destinazione d’uso, poligoni del P.S.C.; 

• carta in scala del P.S.C.; 

• norme tecniche di attuazione del P.S.C.; 
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• carta tematica indicante le aree destinate o da destinarsi a pubblico spettacolo a 
manifestazioni. 

Per garantire l’integrazione delle informazioni territoriali è stato necessario disporre anche 
della seguente documentazione: 

• informazioni (ubicazione, estensione, ecc.) riguardanti:  

o strutture scolastiche e assimilabili; 

o strutture ospedaliere e ambulatoriali, case di cura e di riposo; 

o aree naturali protette, beni di interesse turistico (zone SIC); 

o aree esclusivamente industriali,artigianali o commerciali o con esclusiva 
presenza di aziende del terziario; 

• leggi in materia di protezione e gestione ambientale; 

• distribuzione della popolazione; 

• distribuzione degli insediamenti lavorativi (terziario, artigianato, industrie, ecc.); 
 
6.3. Fase I: Analisi delle norme tecniche di attuazione del P.S.C., determinazione delle 
corrispondenze tra classi destinazione d’uso e classi acustiche ed elaborazione della bozza di 
zonizzazione acustica. 

 

In questa fase si procede all’elaborazione della bozza di zonizzazione acustica del territorio 
comunale. Per conseguire tale obiettivo è necessario compiere l’analisi delle definizioni delle 
diverse destinazioni d’uso del suolo del P.S.C. al fine di individuare una connessione diretta 
con le definizioni delle classi acustiche del D.P.C.M. 14/11/1997. In questo modo si perviene, 
quando possibile, a stabilire un valore di classe acustica per ogni destinazione d’uso del P.S.C. 
Tale operazione dovrà essere svolta tenendo conto anche delle informazioni fornite dalla 
restante documentazione tecnica. 

Per le categorie omogenee d'uso del suolo per le quali non è stata possibile 
un’identificazione univoca di classificazione acustica, si indicherà, in questa fase, l’intervallo di 
variabilità (es. II/III o III/IV); per le categorie omogenee d'uso del suolo per le quali non è stato 
possibile dedurre nessuna indicazione sulla classificazione acustica non si procede in questa 
fase all’assegnazione di una specifica classe. 

La classificazione acustica da Fase I, così come da Fase II e III, viene realizzata quindi 
considerando “solo” gli insediamenti residenziali e lavorativi e non le infrastrutture dei 
trasporti le quali sono peraltro soggette a norme specifiche. Agli effetti pratici tale scelta 
equivale a non considerare le infrastrutture solo nei casi di anomala associazione tra queste e 
gli elementi urbanistici, cioè quelle situazioni in cui la tipologia dell’infrastruttura risulta “non 
commisurata” alle attività umane svolte in prossimità (es. strada di grande comunicazione in 
area esclusivamente residenziale). 
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Va notato infine che la zonizzazione acustica interessa l’intero territorio del Comune, 
incluse le aree contigue alle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e alle altre 
sorgenti di cui all’art.11, comma 1 della Legge Quadro, alle quali dovranno poi essere 
sovrapposte le fasce di pertinenza (art. 3 comma 2 del D.P.C.M. 14/11/1997). 

 

Tabella 7 – Fase I 

Area di intervento Classe 
acustica 

AREE GIA' URBANIZZATE (TU) 

Ambito storico AS da conservare e restaurare 

I 

Ambito urbano consolidato AC1 da conservare non suscettibile di ulteriore 
edificazione II 

Ambito residenziale consolidato AC2 ambito residenziale consolidato suscettibile 
di trasformazione e consolidamento II-III 

AREE URBANIZZABILI (TDU) 

Ambito AN1 di espansione per insediamenti residenziali II-III 

Ambito AN2 di espansione per insediamenti turistico-ricettivi II-III 

Ambito AP1 per attività artigianali - industriali da attuare mediante P.I.P. IV-V 

Ambito AP2 per attività commerciali-artigianali III-IV 

Ambito AP3 per attività commerciali III-IV 

Ambito AP4 per insediamenti residenziali-commerciali III 

TERRITORIO AGRICOLO E FORESTALE (TAF) 

Sottozona E2a - colture tipiche specializzate II 

Sottozona E2b - colture tipiche e specializzate percorse dal fuoco II 

Sottozona E31 - ambiti con preesistenze insediative e attività complementari 
all'agricoltura II 



 Piano di Classificazione Acustica – comune di Seminara 
Relazione Descrittiva 

Autori: Nicolino ing. Armocida, Daniele arch. Romanzi, Fabrizio Avenati  

Pagina 32 

Area di intervento Classe 
acustica 

Sottozona E32 - centro rurale II 

Sottozona E33 - area per agricampeggio II 

Sottozona E4 - aree percorse dal fuoco II 

Sottozona E5a - aree marginali; ambiti di interesse ambientale per la difesa del 
suolo II 

Sottozona E5b - aree marginali; ambiti di interesse ambientale per la difesa del 
suolo, percorse dal fuoco II 

AREE PER INFRATRUTTURE E ATTREZZATURE PUBBLICHE DI INTERESSE PUBBLICO 

Zona F1 - Area per attrezzature polifunzionali pubbliche II-III 

Zona F2 - Area per attrezzature turistiche e polifunzionali II-III 

Zona F3 - Area per attrezzature religiose II 

Zona F4 -Area per attrezzature turistiche-ricettive di tipo stagionale III-IV 

Isola ecologica per stoccaggio temporaneo rifiuti da raccolta differenziata III 

Verde per il gioco e lo sport III 

Verde pubblico attrezzato II-III 

Parco urbano II  

Attrezzature di interesse comune II-III 

Parcheggi II-III 

Area di rispetto cimiteriale II 

Ampliamento cimitero riservato alla comunità Ortodossa I 

 

6.4. Fase II: Analisi territoriale di completamento e perfezionamento della bozza di 
zonizzazione acustica 

 

La seconda fase operativa si fonderà su un’approfondita analisi territoriale “diretta” di tutte 
le aree cui non è stato possibile assegnare univocamente una classe acustica. 

In particolare vengono svolti una serie di sopralluoghi finalizzati a determinare il reale 
utilizzo di quelle porzioni di territorio la cui destinazione d’uso non ha permesso 
l’identificazione di una corrispondente classe acustica secondo il D.P.C.M. 14/11/1997. 
Un’attenzione particolare va rivolta alla verifica dei requisiti delle aree candidate alla Classi I, 
V e VI. 

Va osservato infine come un sopralluogo mirato ed attento può essere d’aiuto ad 
evidenziare eventuali errori di classificazione compiuti nelle fasi precedenti, oltre che fornire 
indicazioni per le fase successive. 
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Si evidenzia che al termine della Fase II le porzioni di territorio cui è stata attribuita una 
classe acustica coincidono con i poligoni del P.S.C., intendendo con tale termine l’area a cui il 
P.S.C. associa una determinata destinazione d’uso del suolo. 

 

6.5. Fase III: Omogeneizzazione della classificazione acustica e individuazione delle aree 
destinate a spettacolo a carattere temporaneo, oppure mobile, oppure all’aperto. 

 

Al fine di evitare un piano di classificazione acustica eccessivamente parcellizzato e quindi 
non attuabile in pratica, si darà avvio al processo di “omogeneizzazione” secondo la procedura 
riportata di seguito. 

Omogeneizzare un’area con una o più aree contigue, di differente classe acustica, significa 
assegnare un’unica classe alla superficie risultante dall’unione delle aree. L’unità territoriale 
di riferimento all’interno della quale compiere i processi di omogeneizzazione è l’isolato, cioè 
una superficie interamente delimitata da infrastrutture di trasporto lineari e/o da 
discontinuità geomorfologiche. L’omogeneizzazione attuata in un isolato è pertanto 
indipendente da quelle operate negli altri isolati. 

Il processo di omogeneizzazione all’interno di un isolato è effettuato solo nel caso in cui 
siano presenti poligoni classificati di superficie minore di 12.000 mq, in modo che l’unione di 
questi con i poligoni limitrofi conduca ad una superficie maggiore a 12.000 mq (ipotetico 
valore minimo atto a garantire la compatibilità acustica fra una sorgente di rumore posta al 
centro dell'area di classe superiore e il confine dell'area adiacente di classe immediatamente 
inferiore) o pari all’intero isolato. 

Per procedere all’omogeneizzazione di due o più aree contigue inserite in un isolato, fermo 
restando quanto sopra, valgono i seguenti criteri generali (a discrezione del tecnico): 

1. Nel caso vi sia un solo salto di classe tra i poligoni da omogeneizzare e l’area di uno di essi 
risulti maggiore o eguale al 70% dell’area totale, si assegna a tutti i poligoni la classe 
corrispondente a quella del poligono predominante (salvo quanto indicato ai successivi 
punti 4 e 5 per le Classi I e VI); 

2. nel caso in cui le aree contigue da omogeneizzare differiscano per più di un salto di classe 
o la più estesa di esse risulti avere una superficie inferiore al 70% dell’unione dei poligoni 
potenzialmente omogeneizzabili, la classe risultante dovrà essere stimata computando la 
“miscela” delle caratteristiche insediative delle aree, con riferimento alle definizioni della 
Tabella A del D.P.C.M. 14/11/1997; 

3. nel caso in cui le aree contigue da omogeneizzare differiscano per più di un salto di classe 
e quella di rea più estesa ha una superficie maggiore del 95% dell’unione dei poligoni 
potenzialmente omogeneizzabili, sarà possibile suddividerla in due o più aree (ognuna 
maggiore di 12.000 mq) e procedere all’omogeneizzazione secondo quanto stabilito nel 
punto 2; 
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4. le aree poste in Classe I non vengono mai modificate nella fase di omogeneizzazione. Nel 
caso in cui l’area di un poligono in Classe I risulti maggiore o eguale al 70% dell’area unione 
dei poligoni da omogeneizzare, poligono in Classe I compreso, tutti i poligoni vengono 
posti in Classe I, indipendentemente dal salto di classe tra i poligoni stessi. In caso contrario 
non si procede all’omogeneizzazione; 

5. nel caso in cui l’omogeneizzazione coinvolga una Classe VI e una Classe V, l’area risultante 
viene posta in Classe V. Se l’area in Classe VI ha una superficie maggiore al 95% dell’area 
totale, è possibile suddividerla in due aree (ognuna di superficie maggiore a 12.000 mq) e 
procedere all’omogeneizzazione, in Classe V, di una sola di esse; 

6. nel caso di poligoni di dimensioni ridotte (minore di 12.000 mq) inseriti in contesti 
territoriali in cui non sia possibile individuare l’isolato di riferimento (p.es. grandi aree 
agricole), questi dovranno essere omogeneizzati secondo i criteri seguenti: 

• se la superficie del poligono associato al contesto territoriale in cui non sia possibile 
individuare l’isolato di riferimento risulta essere maggiore di 24.000 mq (poligono da 
omogeneizzare escluso), si procede alla suddivisione della stessa in due poligoni e alla 
successiva omogeneizzazione di uno di essi con il poligono di dimensioni ridotte; i 
poligoni così risultanti devono in ogni caso avere dimensioni superiori a 12.000 mq. 

• se la superficie del poligono associato al contesto territoriale in cui non sia possibile 
individuare l’isolato di riferimento ha una superficie minore di 24.000 mq si procederà 
alla sua omogeneizzazione con il poligono di dimensioni ridotte secondo le procedure 
illustrate nei punti precedenti. 

• Un cenno particolare va infine dedicato a quei casi in cui vi sia una particolare 
frammentazione e compenetrazione tra aree a differente destinazione d’uso e/o 
utilizzo del territorio. In queste situazioni converrà superare il vincolo della forma 
originale dei Poligoni del P.S.C., provvedendo ad eventuali operazioni di 
frammentazione e di conseguente omogeneizzazione sulla base dei criteri sopra 
indicati. 

In questa fase sono altresì individuate le aree destinate a spettacolo a carattere 
temporaneo, oppure mobile, oppure all'aperto. 

 
6.6. Fase IV: Inserimento delle fasce “Cuscinetto” e delle fasce di pertinenza delle 
infrastrutture dei trasporti 

 

Primo scopo della Fase IV è il rispetto del divieto di accostamento di aree i cui valori di 
qualità differiscono in misura superiore a 5 dB(A) (“accostamento critico”). Tale divieto è 
limitato al caso in cui non vi siano preesistenti destinazioni d’uso che giustifichino 
l’accostamento critico, ossia tra aree che non siano urbanizzate o completamente urbanizzate 
al momento della redazione del piano di zonizzazione acustica. 
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In virtù di ciò, qualora al termine della Fase III siano presenti accostamenti critici tra aree 
non urbanizzate, si dovrà procedere all’inserimento delle cosiddette “fasce cuscinetto”. 

Le fasce cuscinetto sono parti di territorio ricavate da una o più aree in accostamento 
critico, di norma delimitate da confini paralleli e distanti almeno 50 metri. 

Negli accostamenti critici tra aree non urbanizzate si potrà inserire una o più fasce 
cuscinetto e ad ognuna di tali fasce si attribuirà una classe acustica tale da evitare 
l’accostamento critico (es.: in presenza di un accostamento tra un’area in Classe II e una in 
Classe V si inseriranno due fasce cuscinetto, rispettivamente in Classe III e in Classe IV). 

Nel processo di inserimento delle fasce cuscinetto valgono le seguenti regole generali: 

1. non possono mai essere inserite all’interno di aree poste in Classe I; 

2. non vengono inserite nel caso di evidenti discontinuità geomorfologiche che evitano di 
fatto l’accostamento critico; 

3. possono essere inserite solo in aree non urbanizzate o non completamente urbanizzate. 
Un’area si considera non completamente urbanizzata qualora la densità urbanistica sia 
inferiore al 12.5% della sua superficie. La verifica della densità urbanistica è effettuata con 
riferimento alla superficie di larghezza minima della fascia stessa (50 m). Nell’ipotesi che 
la fascia vada ad interessare più isolati, il requisito di cui sopra dovrà essere applicato 
singolarmente ad ognuno dei settori della fascia inseriti all’interno dei vari isolati; 

4. non può essere inserito un numero di fasce cuscinetto tale che la superficie totale di esse 
risulti superiore al 50% dell’area in cui vengono incluse; 

5. nel caso non possano essere posizionate tutte le fasce cuscinetto necessarie ad evitare 
l’accostamento critico, verranno inserite solamente quelle di classe acustica contigua 
all’area più sensibile. 

 
Le fasce cuscinetto vengono inserite secondo le seguenti modalità operative: 

a. accostamento critico tra due aree non urbanizzate: per un numero dispari di salti di classe 
acustica tra le due aree in accostamento critico le fasce cuscinetto sono da distribuire in 
numero uguale all’interno di entrambe le aree; nel caso di un numero pari di salti di classe 
deve essere inserita una fascia in più nell’area con classe più elevata. 

b. accostamento critico tra un’area urbanizzata ed una non completamente urbanizzata o tra 
due aree non completamente urbanizzate: resta valido quanto indicato nel caso di 
accostamento critico tra aree non urbanizzate. Nel caso un’abitazione o un nucleo di 
abitazioni risulti tagliato da una fascia cuscinetto, questi dovranno essere ricompresi 
nell’area in cui ricadono per più del 50% della superficie edificata totale (in tal caso la 
profondità della fascia cuscinetto può essere anche inferiore a 50 metri). 
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Secondo scopo di questa fase è l'inserimento delle fasce di pertinenza previste per le 
infrastrutture dei trasporti di cui all’art.3, comma 2 del D.P.C.M. 14/11/97. All’interno di tali 
fasce ciascuna infrastruttura è soggetta a limiti specifici stabiliti dallo Stato. 

Con queste operazioni d’inserimento delle fasce di pertinenza il progetto di classificazione 
acustica è ultimato. 
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